Gv  15,9-17
VI  Domenica di Pasqua  B

9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Contesto: 

- Siamo a Gerusalemme, in prossimità della festa di Pasqua.

- Gesù, anticipandola di un giorno,è riunito con i suoi discepoli per la "cena pasquale". (13,1.5)

- Durante la cena, in un "discorso di addio" (13,31-16,33), di cui è parte il nostro brano, li rincuora e istruisce, promettendo loro il Paràclito.

- Alla fine del discorso, Gesù, alzando gli occhi al cielo, prega il Padre (17,1-26).

I personaggi:

Padre


ama il figlio Gesù, concede tutto ciò che gli viene chiesto.

Gesù
ama noi come il Padre ama lui, osserva i comandamenti del Padre e rimane nel suo amore, ci dà il suo comandamento, dà la vita per i propri amici, ci considera suoi amici, dà la sua vita per i suoi amici, non ci chiama più servi ma amici, tutto ciò che ode dal Padre suo lo fa conoscere a noi, sceglie noi, ci costituisce perché andiamo e portiamo frutto, comanda.

Discepoli
rimangono nell'amore di Gesù, osservano i suoi comandamenti, hanno una gioia piena, si amano gli uni gli altri, sono amici di Gesù, fanno ciò che Gesù comanda, sono scelti da Gesù, sono costituiti per andare e portare molto frutto, chiedono al Padre.

Tema:   
Il comandamento dell'amore.
Nel brano   Il comandamento dell'amore è:

amarsi gli uni gli altri come Gesù ha amato noi; dare la vita per i propri amici; non considerare come servi ma come amici; far conoscere tutto ciò che Gesù ha udito dal Padre; costituire e mandare per portare molto frutto.

Il tema in tutta la Parola di Dio:

· nel primo testamento:

Is 54,7
Per un breve istante ti ho abbandonata  ma ti raccoglierò con immenso amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore.

Ger 2,1-2
Mi fu rivolta questa parola del Signore: ”Va grida agli orecchi di Gerusalemme: così dice il Signore: mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, dell’amore al tempo del Tuo fidanzamento, quando mi seguivi nel  deserto, in terra non seminata.

Ger 31,3-4
Da lontano mi è apparso il Signore: “Ti ho amato di amore eterno, per questo continuo ad esserti fedele. Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine di Israele.”

Sap 11,24.26
Tu infatti ami tutte le cose che esistono, e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato ; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. Tu sei indulgente con tutte le cose, Signore amante della vita.

Sal 107,1.8
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre.
                        Ringrazino il Signore per il suo Amore, per le sue meraviglie a favore degli uomini...

Sal 112,1
Beato l’uomo che teme il Signore e nei suoi precetti trova grande gioia.

Sal 116,1
Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera.

Sal 117,1-2
Genti tutte lodate il Signore, popoli tutti cantate la sua lode, perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura per sempre.

Sal 119,64
Del tuo amore Signore è piena la terra; insegnami i tuoi decreti.

· nel Nuovo testamento:
Gv 3,16-17
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

Mt 3,16-17
Appena battezzato Gesù usci dall’acqua: ed ecco si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: “Questi è il Figlio mio l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento.”

Mt 12,18
Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giustizia.

Mt 5,44-45.48
Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti …. Voi dunque siate perfetti come è perfetto il padre vostro celeste.

Rm 12,9-10.16 La carità non sa ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda … Abbiate gli stessi sentimenti gli uni verso gli altri.

Rm 13,8
Non siate debitori di nulla a nessuno, se non nell’amore vicendevole: perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge.

Gal 5,13-14
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso.

Un padre della Chiesa:
Gregorio Magno, omelia in Ev., 27,1ss

Dal momento che la Sacra Scrittura è tutta piena di divini precetti, come mail il Signore parla della carità quasi di un comandamento unico e dice: Questo è il mio comandamento: che vi amiate scambievolmente (Gv 15,12), se non perché i comandamenti sono tutti compendiati nell’unica carità e tutti formano un unico comandamento? Infatti, tutto ciò che ci viene comandato ha il suo fondamento solo nella carità. Come i molteplici rami di un albero provengono da una sola radice, così le molteplici virtù traggono origine dalla sola carità. E non ha vigore di verde il ramo del ben operare, se non resta unito alla radice della carità. Perciò i precetti del Signore sono molti e al tempo stesso uno solo: molti per la diversità delle opere, uno per la radice della carità.

.

Spunti dal catechismo della Chiesa Cattolica:

1823 
Gesù fa della carità il comandamento nuovo. Amando i suoi "sino alla fine" (Gv.13,1) egli manifesta l'amore che riceve dal Padre. Amandosi gli uni gli altri i discepoli imitano l'amore di Gesù che essi ricevono a loro volta. ..

1828 .... Il cristiano non sta davanti a Dio come uno schivo, nel timore servile, nè come il mercenario in cerca del salario, ma come un figlio che corrisponde all'amore di colui che "ci ha amati per primo" (1Gv.4,19). 

1829 
La carità ha come frutti la gioia, la pace e la misericordia, esige la generosità e la correzione fraterna; è benevolenza; suscita la reciprocità, si dimostra sempre disinteressata e benefica; è amicizia e comunione.

Un testimone evangelico:  
Tichon

Orfano di padre in giovane età, Tichon – al secolo Timoteo –, nato nel 1724, vive in povertà la propria fanciullezza e adolescenza. Inizia presto a lavorare come contadino soffrendo per lunghi periodi la fame. A sedici anni riesce ad essere ammesso nel seminario di Velikij Novgorod svolgendo al suo interno il lavoro di giardiniere. Ottiene poi dallo stato una borsa di studio che gli permette di portare a termine i propri studi senza ristrettezze. Nel 1754 inizia nel seminario la sua attività di insegnante, e nel 1758 si fa monaco. L’anno successivo viene nominato archimandrita di un monastero e nel 1763 vescovo di Voronez.

Conoscitore della teologia latina e del pietismo tedesco, egli contribuisce a diffondere una spiritualità improntata alla contemplazione del mistero dell’amore di Dio rivelatosi nel Cristo sofferente. Pregava: “Dammi un cuore per amarti, dammi occhi per vederti, dammi orecchi per udire la tua voce, dammi labbra per parlare di te, il gusto per assaporarti. Dammi l’olfatto per sentire il tuo profumo, dammi mani per toccarti e piedi per seguirti”. 

L’attenzione rivolta al mistero della croce lo aiuta a affrontare i suoi grandi limiti nel rapporto con la gente – era molto lunatico e collerico - fino a fargli imparare l’accoglienza e la mitezza specie nei riguardi dei piccoli del suo tempo che non manca mai di difendere quando se ne presenta la necessità

Muore nel 1783
Che desiderio nasce dentro di noi?
Essere consapevoli di come il nostro modo di amare sia rivolto verso l’altro, se fatto con gratuità o per riempire certi nostri vuoti di senso; …..Padre insegnaci ad amare.
Preghiera:
Ti rendiamo grazie Signore perché sei buono, perché il Tuo amore è per sempre. (Sal 107,1).

Tu ci inviti ad amarci gli uni gli altri con affetto fraterno, a stimarci a vicenda, ad avere gli stessi sentimenti gli uni verso gli altri (Rm 12,9-10)….. ma la nostra salvezza viene solo da te, infatti hai tanto amato il mondo da dare il Tuo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna: ci hai mandato Tuo Figlio perché il mondo sia salvato per mezzo di lui (Gv 3,16-17).

Genti tutte lodiamo il Signore, popoli tutti cantiamo la sua lode, perché forte è il suo amore per noi, e la fedeltà del Signore dura per sempre (Sal 117).

